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Egregi Soci e Collaboratori,

è con grande piacere che vi presento la nona edizione della raccolta di lavori 
sperimentali, frutto della passione, dedizione e professionalità di alcuni di Voi. La 
raccolta, come tutti gli anni è preziosamente arricchita anche dalla collaborazione di 
autorevoli enti ed istituti di ricerca e sperimentazione.

Il lavoro sperimentale, troppo spesso sottovalutato perché difficilmente portatore di 
benefici immediati, dopo qualche anno può anche rischiare di finire “impantanato” 
nella ripetitività e nella routine quotidiana, ma noi con la perseveranza e la costanza 
che caratterizzano il nostro mondo “agricolo” non abbiamo mai mollato.

Dopo tanti sforzi e sacrifici, con svariate prove e ricerche,  grazie  alla stretta 
collaborazione con il reparto qualità del nostro socio Consorzio Casalasco del 
Pomodoro e con lo staff marketing della nostra filiale Boschi Food & Beverage s.p.a., 
abbiamo visto ancora una volta i preziosi risultati del gioco di squadra.

Nel luglio scorso infatti è stato lanciato il nuovo prodotto Pomì L+, una passata 
innovativa, prodotta dalla trasformazione di una varietà di pomodoro selezionata, tra le 
tante testate ogni anno dai nostri tecnici, per il particolare contenuto in licopene.

Dopo il successo della sperimentazione sull’utilizzo delle sonde per migliorare 
l’efficienza dell’uso dell’acqua  in agricoltura che ci ha visto protagonisti lo scorso 
anno su una pubblicazione diffusa a livello mondiale da uno dei nostri maggiori partner 
commerciali, (Nestlè), quest’anno accogliamo con piacere il successo di Pomì L+ 
particolarmente apprezzato dagli operatori di mercato per il contenuto di innovazione e 
dai consumatori per le sue caratteristiche organolettiche .

Siamo consapevoli che il nostro lavoro di ricerca e sperimentazione, non può adagiarsi 
sugli ultimi successi,  soprattutto oggi,  in un momento in cui l’intero sistema Italia sta 
attraversando una grave crisi economico finanziaria. 

Continueremo quindi ad impegnarci con tutte le nostre forze e non ci stancheremo mai 
di essere vigili, per trovarci pronti in ogni momento a prevedere le necessità del mercato 

e cogliere le opportunità che da queste nasceranno. Sempre con la profonda 
consapevolezza che attraverso il nostro lavoro possiamo favorire la 

salute dei consumatori e migliorare la qualità dell’ambiente in cui 
viviamo...

Il Presidente – Marco Crotti
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Introduzione 

La campagna di coltivazione 2011 dal punto di vista meteorologico, è stata 
sicuramente contraddistinta da un andamento molto particolare: è vero che diciamo 
questo ormai da qualche anno, ma le condizioni che si sono presentate negli ultimi anni 
sono assai diverse tra loro e spesso non collimano con quanto è lo storico del periodo. 

Per tale motivo anche quest’anno occorre eseguire, prima di discutere delle prove 
che saranno proposte qui di seguito, un piccolo riassunto di quanto è accaduto.

 
Piogge.•  Il periodo più critico è stato sicuramente quello di fine maggio primi di 

giugno (quello cerchiato in rosso nel grafico 1). In diverse zone gli accumuli complessivi 
sono stati molto importanti, tali da determinare asfissie radicali e blocchi della vegetazione, 
causando danni soprattutto in quei campi in cui le piantine erano in pieno sviluppo 
vegetativo e/o fioritura ovvero ai trapianti di fascia precoce e medio-precoce. In generale 
negli altri periodi, le precipitazioni sono state molto meno rilevanti, ed eventualmente più 
legate a determinate zone. 

Temperature.•  Anche in questo caso abbiamo avuto degli andamenti che si scostano 
molto dalla media. Infatti, oltrepassare i 30 °C ai primi di aprile non è normale per le 
nostre zone (primo cerchio giallo nel grafico 2): in quel periodo abbiamo avuto diversi 
problemi alle piantine appena trapiantate, in quanto l’eccessivo calore dell’aria e del 
terreno provocavano ustioni sul fusto, per cui è stato necessario effettuare irrigazioni di 
soccorso ai primi trapianti per favorire l’attecchimento, e non tutte le aziende avevano la 
disponibilità di acqua per poterlo fare. In seguito, le temperature sono state più regolari, 
anche se il mese di luglio è stato mediamente fresco (più che altro nella seconda metà del 
mese), al contrario di agosto e di settembre nei quali le massime in diversi casi sono state 
oltre media (secondo cerchio giallo del grafico 2), soprattutto nel mese di settembre.
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Patogeni funginei• . Gli attacchi ad opera di patogeni funginei nel corso del 2011 
sono stati molto ridotti. La peronospora è comparsa solo in alcuni appezzamenti, ma 
anche dopo fasi piovose come quella di fine maggio primi giorni di giugno, è ritornato 
subito il bel tempo ostacolando, di fatto, la comparsa di questa malattia. Abbiamo avuto 
invece alcuni attacchi di alternaria, che si sono presentati soprattutto negli appezzamenti 
coltivati con alcuni ibridi storicamente più sensibili a tale patogeno.

Batteriosi:•  per quanto riguarda gli attacchi di Pseudomonas e Xantomonas, 
soprattutto dopo le forti piogge di fine maggio inizio giugno, abbiamo avuto campi molto 
attaccati da questi due patogeni, che in alcuni casi hanno anche portato alla compromissione 
parziale del raccolto di alcuni appezzamenti precoci. 

Fitofagi• . Per quanto riguarda gli afidi abbiamo avuto scarsi attacchi degni di nota, 
lo stesso è possibile dirlo per la nottua (anche se in alcune zone ha colpito di più). Per 
quanto riguarda gli acari, erano già stati rilevati in luglio ma grazie alle temperature non 
elevate i danni sono stati relativi. Attacchi più consistenti ma comunque sotto controllo, 
vi sono stati in agosto e primi di settembre, proprio grazie alle temperature più elevate.  

 • Stolbur. Nel corso del 2011 abbiamo avuto diverse segnalazioni di appezzamenti 
colpiti da questo fitoplasma.

In ogni caso, per una più completa descrizione delle avversità fitopatologiche, vi 
rimando all’ultima relazione dell’opuscolo.
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Divulgazione varietale pomodoro da industria
Marco Dreni – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli

La prima relazione dell’Opuscolo 
2011 è dedicata come sempre alla descri-
zione delle prove varietali che sono state 
effettuate nel corso della scorsa campagna. 

Grazie a questa sperimentazione ab-
biamo messo a confronto negli ultimi anni 
numerose varietà, introducendo nei piani 
di coltivazione delle nostre aziende varie-
tà come Asterix, Brixol, Caliendo, Fok-
ker, Heinz 2206, Heinz 3402, Heinz 7204, 
Heinz 9478, Jointless 812, Wally Red: allo 
stato attuale queste varietà ricoprono oltre 
il 60% della superficie dei nostri campi, 
pertanto possiamo affermare con estremo 
piacere che si tratta di una sperimentazio-
ne sicuramente valida, e i cui risultati sono 
apprezzati sia dal comparto tecnico sia da 
quello agricolo. 

Fare prove di confronto varietale si-
gnifica ricercare all’interno del calderone 
delle nuove cultivar che tutti gli anni sono 
proposte dalle varie ditte sementiere, quei 
nuovi ibridi che possano migliorare uno o 
più aspetti delle varietà già utilizzate dagli 
agricoltori, in particolare siamo alla ricerca 
dei seguenti caratteri:

Cerchiamo di trovare ibridi che • 
possiedano buoni livelli produttivi, ma che 
allo stesso tempo evidenzino  caratteristi-
che qualitative positive (grado brix, colore, 
Bostwick), in altre parole che abbiano il 
miglior equilibrio tra resa e qualità;

Si cercano cultivar che abbiano una • 
buona rusticità (ossia che siano in grado 
di adattarsi al meglio alle varie condizioni 
pedoclimatiche presenti nei diversi areali 
delle nostre aziende);

È molto importante ricercare la re-• 
sistenza alle diverse patologie fungine che 
potrebbero svilupparsi nel corso dell’anno, 
al fine di ridurre al massimo l’intervento 
umano con agrofarmaci;

Devono essere varietà con la massi-• 
ma concentrazione di maturazione, al fine 
di ridurre al minimo la bacche scartate in 
quanto verdi oppure marce;

Le bacche devono possedere una • 
buona resistenza al trasporto (per ridurre al 
minimo le perdite di prodotto), e alla so-
vrammaturazione (per affrontare al meglio 
gli eventuali periodi di sovraffollamento 
che possono verificarsi durante il conferi-
mento alle industrie);

Devono avere una spiccata preco-• 
cità o tardività (al fine di poter allungare al 
massimo il periodo di conferimento presso 
le industrie), che possano essere destinati 
ai diversi tipi di trasformazione in essere 
presso le industrie.

Per ogni epoca d’impianto abbiamo 
utilizzato due aziende, presso le quali le 
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nuove linee sono state messe a confronto 
con un testimone ben affermato e cono-
sciuto per il periodo: le aziende coinvolte 
nella prova sono riportate in tabella 1. 

Come sempre la fornitura delle 
piantine alle aziende è stata gestita di-
rettamente da CIO, consegnando plan-
tule ottenute solo da seme certificato, 
coltivate presso un unico vivaio per 
ogni epoca d’impianto (al fine di otte-
nere la massima uniformità possibile 
di queste al momento del trapianto). 
Presso ogni azienda erano presenti il 
testimone e le linee messe a confron-
to, tutte le varietà impiegate sono ri-
portate in tabella 2: ogni cultivar è 
stata messa a dimora su di una super-
ficie di circa 0,60 ettari (per un totale 
di circa 12 ettari inseriti in sperimen-
tazione per l’anno 2011) in un unico 
appezzamento per ogni agricoltore. Le 
varietà inizialmente previste in prova 
erano sei per ogni epoca (compreso il 
testimone), ma sia per quanto riguarda 

le precoci sia per le tardive per alcu-
ni ibridi scelti non vi era disponibilità 
sufficiente di seme, per cui il numero 
d’ibridi è stato ridotto.  

Le aziende non appena le condi-
zioni meteo lo hanno permesso, hanno 
provveduto a mettere a dimora le pian-
tine, e in seguito hanno effettuato la 
coltivazione degli appezzamenti spe-
rimentali seguendo le tecniche da loro 
normalmente utilizzate ma, sempre 
nel rispetto del Disciplinare di Produ-
zione Integrata della Regione Emilia 
Romagna in vigore per l’anno 2011. 

Durante il corso della campagna 
i campi sono stati visitati più volte, e 
i primi rilievi sono stati fatti appena 
prima della raccolta: abbiamo ese-
guito il rilievo delle caratteristiche 
morfo-fisiologiche e fitosanitarie più 
rilevanti, in base ai criteri utilizzati 
nella sperimentazione regionale mes-
sa in atto da CRPV. La valutazione è 
avvenuta tramite l’attribuzione di un 
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punteggio con valori che partono da 
1 (comportamento indesiderato), e 
arrivano fino a 5 (comportamento 
ottimale e desiderato). Inoltre al fine 
di stabilire il grado di precocità o di 
tardività, è stata valutata la data in 
cui la varietà ha raggiunto l’80% dei 
frutti maturi. 

Durante la fase di attribuzione 
dei punteggi, sono stati inoltre pre-
levati dei campioni (uno per ogni 
varietà in ogni appezzamento), al 
fine di verificare i parametri qualita-
tivi: tutti questi campioni sono stati 
poi analizzati presso il laboratorio di 
analisi dell’OP ARP. 

La raccolta è stata eseguita mec-
canicamente direttamente dai soci, i 
carichi ottenuti sono stati consegnati 
per la lavorazione negli stabilimen-
ti A.R.P. di Gariga (Pc) e Consorzio 
Casalasco del Pomodoro di Rivarolo 
del Re (Cr), presso i quali sono stati 
rilevati i principali parametri qua-
litativi e produttivi. Come tutti gli 
anni abbiamo provveduto a determi-
nare la PLV per ogni singola culti-
var: come prezzo abbiamo utilizzato 
il valore definito dall’accordo qua-
dro per il 2011, per  quanto riguarda 
invece il moltiplicatore Brix è stato 
calcolato con riferimento a quanto 
applicato dalle cooperative apparte-
nenti a CIO. 

Precisiamo che i dati che vi sa-
ranno riportati qui di seguito, deri-
vano da quanto osservato in sole due 
azienda per ogni epoca d’impianto, 
per tale motivo i risultati che verran-
no di seguito esposti devono essere 
valutati attentamente. Si consiglia 
a chi intendesse introdurre tali va-
rietà nel proprio piano di trapianto 
per la campagna 2012, di utilizzar-
le inizialmente su superfici limitate, 
poiché condizioni pedoclimatiche 
differenti da quelle presenti nelle 
aziende utilizzate quest’anno, o tec-
niche culturali dissimili, potrebbero 
anche portare a risultati diversi da 
quelli qui ottenuti. 

Prima di procedere all’analisi dei 
risultati, occorre fare una precisazione 
in merito alle aziende in cui sono stati 
rilevati.

Epoca precocissima

I dati riportati derivano dalle ve-
rifiche fatte presso l’azienda Chiusa e 
presso l’azienda Barbieri (nonostante a 
causa delle piogge di giugno l’appez-
zamento dell’azienda Barbieri abbia 
subito dei danni, è stato possibile uti-
lizzare comunque i sui dati produttivi).

Epoca media

Per quanto riguarda le aziende uti-
lizzate per portare a termine questa pro-
va, presso l’azienda Sbalchiero abbiamo 
registrato un allagamento dell’appezza-
mento ai primi di giugno, che ne ha in 
parte compromesso la produzione: per 
questo i dati di quest’azienda non sono 
stati considerati al fine di determinare 
le rese a ettaro delle varietà.

Epoca tardiva

Così com’è successo per le va-
rietà medie, anche in questo caso per 
le produzioni non abbiamo tenuto in 
considerazione i dati di una delle due 
aziende  (Az. Isola Bio), poiché il cam-
po è stato allagato e di conseguenza vi 
sono stati dei danni che ne hanno com-
promessa in parte la produzione.

Da quest’anno invece di effettua-
re dei commenti alle singole voci della 
tabella riassuntive dei  punteggi attri-
buiti alle varietà in fase di preraccol-
ta, forniremo una descrizione generale 
per ogni ibridi in prova sotto forma di 
scheda (sempre basate comunque sui 
dati ottenuti in fase di punteggiatura, e 
che sono comunque riportati alla fine 
di ogni scheda).

Di seguito, in ordine di epoca, 
le schede descrittive delle varietà te-
state.
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www.isisementi.com

ISI 29795 F1

+ Brix + Colore

  + Tenuta

Frazione Ponte Ghiara, 8/A - 43036 FIDENZA (PR) - ITALY
Tel. 0524.528439 - Fax 0524.524255

e-mail: info@isisementi.com

Ciclo medio

Trapianto medio-tardivo

Pianta molto produttiva di medie dimensioni

Frutti di ottima qualità

Ideale per la produzione di triturati, polpe e passate

Resistente a: (HR) Va 0, Vd 0, Fol 0-1, Pst; (IR) Ma Mi Mj
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Syngenta,
seminare innovazione 
e raccogliere qualità
La produzione del pomodoro da industria trova in Syngenta un partner affidabile e competente, in grado di rispondere 

alle esigenze del mercato offrendo soluzioni integrate di sementi ad alto valore aggiunto e agrofarmaci specifici per la 

miglior difesa della coltura.

Il risultato è la messa a punto di protocolli in grado di massimizzare le potenzialità agronomiche e le caratteristiche 

qualitative delle produzioni agricole.

Le novità della gamma varietale

La gamma Syngenta diventa ancora più ampia e completa per offrire prodotti adatti a ogni esigenza colturale.

Alle già ben note e apprezzate varietà Asterix, Fonzix, Fortix, Gamlex e Safaix si affiancheranno nel 2012 ben 

quattro nuove introduzioni:

Comancix, NPT34, NPT111 e NPT112 sono varietà solo per prove

Comancix
Resistenza Elevata/Standard (HR): Fol: 0-1 / Va: 0, Vd: 0

Resistenza Moderata/Media (IR): Ma, Mi, Mj / Pst

NPT34
Resistenza Elevata/Standard (HR): Fol: 0-1 / Va: 0, Vd: 0

Resistenza Moderata/Media (IR): Ma, Mi, Mj / Pst

NPT112
Resistenza Elevata/Standard (HR): Fol: 0-1 / Va: 0, Vd: 0 / TSWV

Resistenza Moderata/Media (IR): Ma, Mi, Mj / Pst

NPT111
Ibrido per trapianti medio - tardivi e tardivi.

Adattabilità ai diversi tipi di terreno.

Pianta compatta e coprente. 

Ottima colorazione rossa ed eccellente consistenza.

Elevata tolleranza alle spaccature e tenuta in campo.

Resistenza Elevata/Standard (HR): Fol: 0 / Va: 0, Vd: 0

Resistenza Moderata/Media (IR): Ma, Mi, Mj / Pst

Ideale 
per gli areali 
di Parma e 
Piacenza
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Le nuove tecnologie per la protezione della coltura

Per la difesa delle giovani piantine, la soluzione Syngenta è ACTARA® 25 WG, l’insetticida 

sistemico particolarmente efficace nella lotta ad afidi ed elateridi.

Trattamento con ACTARA 25 WG sulle piantine 

ACTARA 25 WG viene utilizzato con ottimi risultati per la protezione delle piantine fin dalle 

prime fasi di sviluppo. I trattamenti possono essere effettuati nei vivai specializzati o in azienda 

agricola tramite bagno vassoi o manichetta.

  Avere una piantina protetta con ACTARA 25 WG offre importanti vantaggi:

Elevata protezione dagli elateridi e lunga persistenza d’azione 

Efficacia su afidi e controllo degli stessi per tutto il ciclo colturale 

Maggiore rigoglìo vegetativo della coltura, che nelle fasi più delicate del suo sviluppo non è 

disturbata dai parassiti 

Praticità: durante la delicata fase del trapianto non occorre distribuire anche il geoinsetticida

ACTARA 25 WG permette una difesa immediata 

e per lungo tempo delle giovani piantine da:
Elateridi Afidi

Il programma Syngenta per una protezione completa 

Syngenta Seeds S.p.A. ha profuso il massimo impegno nel preparare questa pubblicazione e nel testare le varietà in essa riportate, rispetto alle resistenze, alle 

malattie indicate in conformità alle direttive ufficiali di registrazione. I dati qui riportati vanno utilizzati in base alla propria conoscenza ed esperienza e secondo 

le circostanze del luogo di utilizzazione. I dati forniti dalle descrizioni delle varietà non sono da considerarsi valori assoluti. Le resistenze riportate in questa 

pubblicazione si riferiscono alla comune conoscenza delle razze o patogeni delle malattie indicate. Potrebbero tuttavia esistere o svilupparsi altri patogeni 

non descritti. In caso di dubbi raccomandiamo di fare piccole prove su scala ridotta per valutare le condizioni locali che potrebbero influire sulla coltivazione. 

Decliniamo ogni responsabilità in relazione a questa pubblicazione.

Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute; per relativa composizione e numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del 

produttore; leggere attentamente le istruzioni. ® Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.

Nota per ACTARA : il prodotto contiene una sostanza attiva altamente tossica per le api. Non effettuare i trattamenti né in fioritura, né in immediata 
prefioritura (almeno 10 giorni prima). Effettuare lo sfalcio delle eventuali infestanti fiorite prima dell’applicazione del prodotto.

Batteriosi

Oidio

Peronospora - Alternaria

Acari

Afidi

Elateridi

Afidi - Elateridi

Lepidotteri

Infestanti

Ferrocarenza

STADIO FENOLOGICO

PROBLEMA Trapianto Post-trapianto Fioritura
Ingrossamento

bacche
Maturazione Raccolta

vassoi
terreno

vassoi

Piantina Certificata
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La gamma Nunhems 
per i trapianti
medi e tardivi.

Luigi Tarozzi  |  M. +39 348 015 9823  |  E. luigi.tarozzi@bayer.com
Riccardo Martinelli  |  M. +39 347 303 3480  |  E. riccardo.martinelli@bayer.com

Nunhems Italy SRL  |  via Ghiarone 2  |  40019 S.Agata Bolognese BO  |  Italy
T. +39 051 681 7411  |  F. +39 051 6817400  |  E. nunhems.it@bayer.com

Advance
(Nun 0127 TP)

Nuovo ibrido con grande adattabilità 
alle diverse zone e condizioni colturali. 
Ciclo medio con pianta di medie di-
mensioni e buon vigore vegetativo che 
si distingue per l’ottima sanità e coper-
tura fogliare. Eccellente fertilità e capa 
cità produttiva. Rustico e versatile per 
produzioni abbondanti.

Fokker
(Nun 0104 TP)

Ciclo tardivo con pianta vigorosa, scura, 
sempre molto sana e coprente. Ottima ru-
sticità e produttività elevata sia su terreni 
argillosi che leggeri o organici, in trapianti 
medi e tardivi. Bacca molto consistente 
con ottima tenuta a sovramaturazione. 
Affidabile e altamente produttivo per 
ogni ambiente di coltivazione.

Enterprise
(Nun 0139 TP)

Nuovo ibrido con pianta medio com-
patta, internodi corti. Vegetazione molto 
sana, scura, coprente e ottima fertilità.
Bacca consistente con colore esterno 
rosso intenso uniforme e poco soggetto 
a decolorazioni.
Ottimo comportamento sia su terreni ar-
gillosi che leggeri.

Pomodoro
da industria Nunhems

www.nunhems.it
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Grafici 

Al fine di rendere ancora più facile il 
confronto dei risultati ottenuti dalle diverse 
varietà in prova nel corso del 2011, vi propo-
niamo qui di seguito i grafici riassuntivi dei 

principali caratteri quali-quantitativi analizzati 
nel corso della prova 2011.

Appare interessante il grafico 5 nel qua-
le sono state riassunte tutte le PLV delle varietà 
testate nel corso della campagna 2011.
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Conclusioni

Per massimizzare il proprio reddito ogni 
azienda deve conoscere bene le caratteristiche 
degli ibridi che andrà a coltivare, al fine di evi-
tare brutte sorprese: ad esempio utilizzare ibridi 
sbagliando il posizionamento temporale può 
causare notevoli problemi in fase di raccolta 
(troppo distacco tra le maturazioni di due varie-
tà, oppure accavallamento delle raccolte e con-
seguente perdita di prodotto per marcescenza). 

Per riassumere quanto riportato prece-
dentemente all’interno delle schede descrittive 
delle varietà,  possiamo fare le seguenti consi-
derazioni:

Varietà precoci:•  per ora non abbiamo 
trovato ancora ibridi commerciali che possano 
arrivare alla precocità mostrata da Solerosso, 
anche se Albarossa si avvicina molto. Interes-
sante è Vegas per il comportamento della pian-
ta e per le rese a ettaro, mentre CXD 262 per 
i dati qualitativi delle sue bacche che associati 
alla produzione ne ha determinato la PLV mag-
giore.

Varietà medie:•  il testimone pecca solo 
per quanto riguarda lo stato fitosanitario, ma per 
quanto riguarda produzione e qualità è almeno 
pari dei nuovi ibridi. CXD 277 risulta interes-
sante per il suo colore e spessore di polpa delle 
bacche, mentre CRX 71056 è stata la varietà 
più produttiva. Buona la resistenza alla sovram-
maturazione di Heinz 5408.

Varietà tardive:•  il testimone Perfect 
Peel ha evidenziato ancora buone doti di pro-
duttore. Ottimi i dati qualitativi dei frutti di En-
terprise e di Heinz 4107, comunque associati a 
produzioni di buon livello. 

Precisiamo ancora una volta che le pro-• 
ve qui descritte sono state condotte correttamen-
te, ma ogni azienda deve prendere queste prove 
come riferimento per le proprie valutazioni e 
non come dati assoluti, poiché cambiando le lo-
calità, le tecniche culturali, oppure l’andamento 
climatico, i risultati potrebbero anche essere di-
versi da quelli qui ottenuti. Pertanto si consiglia 
a chi volesse utilizzare le varietà qui descritte di 
inserirle gradatamente nei suoi piani colturali, 
per poi eventualmente aumentarne l’incidenza 
negli anni successivi.

ESSERE UN PASSO AVANTI
E’ NELLA NOSTRA NATURA

NETAFIMCRESCI DI PIU’ CON MENO

1965

1970

2011

UN PEZZO IMPORTANTE DELLA STORIA DELL’IRRIGAZIONE.  
UN GRANDE PASSO VERSO UN FUTURO SOSTENIBILE.

1990

WWW.NETAFIM.IT     INFO@NETAFIM.IT   TEL. 0185 18720

Dopo i primi tentativi di sviluppare la tecnologia a goccia nel
1960, Netafim ha proseguito realizzando il primo impianto
produttivo per l’irrigazione a goccia. Da allora siamo cresciuti
fino a diventare leader globali di soluzioni a goccia e
microaspersione innovative ed intelligenti,  rivoluzionando
l’irrigazione. In tutto il mondo aiutiamo gli agricoltori
impegnandoci a fornir  loro pratiche innovative che
promuovono l’efficienza e la sostenibilità.
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All’interno di uno scenario macro-
economico internazionale di consumi ali-
mentari in forte cambiamento, le prove 
sperimentali di confronto varietale forni-
scono importanti elementi al produttore e 
all’industria di trasformazione per attuare 
la scelta delle cultivar più idonee per il pro-
prio territorio e per i diversi tipi di derivati 
industriali, con un sempre maggiore inte-
resse per la qualità del prodotto finito. Con 
tali obiettivi, la sperimentazione varietale 
permette di compiere una valutazione pre-
liminare delle migliori cultivar specifiche, 
da proporre in seguito agli agricoltori e 
all’industria di trasformazione.

La sperimentazione su pomodoro da 
industria in Emilia-Romagna, coordinata 
dall’Azienda Agraria Sperimentale Stuard, pre-
vede prove di confronto varietale negli am-
bienti più vocati del nord, con la principale 
finalità di tenere costantemente aggiornate 
le Liste di raccomandazione varietale, e 
quindi la qualità globale delle produzioni.

In stretta collaborazione con l’A.S. 
SSICA - Stazione Sperimentale per l’Indu-
stria delle Conserve Alimentari in Parma, 

vengono effettuate valutazioni specifiche, 
per valutare l’attitudine alla trasformazione 
in polpa e passata delle varietà qualitativa-
mente più interessanti. 

Di seguito sono sinteticamente ripor-
tati i risultati più significativi della speri-
mentazione effettuata durante la campagna 
2011.

Materiali e metodi

Sono state esaminate alcune delle 
cultivar presenti nelle prove di confronto 
varietale di 2° livello, in altre parole quel-
le che avevano superato positivamente le 
prove di confronto di 1° livello degli anni 
precedenti, sempre valutate in paragone 
con una varietà testimone. Le prove sono 
state condotte sia per le varietà precoci sia 
quelle tardive, in località Fraore (PR), in un 
terreno a medio impasto. 

In tabella 1 sono elencate le varietà 
in prova nel 2011, con l’indicazione delle 
relative ditte sementiere e delle varie resi-
stenze genetiche dichiarate.

Valutazione dell’attitudine varietale alla
trasformazione in   polpa-cubettato e passata

Luca Sandei, Elisa Bertocchi, Susanna Pirondi, Raffaella Vadalà 
A. S. SSICA Stazione Sperimentale per l’Industria delle Conserve Alimentari 

Mario Dadomo, Sandro Cornali - Azienda Agraria Sperimentale Stuard
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Sulle sopraddette varietà, sono stati 
effettuati prima rilievi di tipo agronomico, 
a cura dell’Azienda Sperimentale Stuard, e 
poi di tipo chimico-fisico e tecnologico, a 
cura dell’Area Conserve di Pomodoro della 
A.S. SSICA - Stazione Sperimentale Indu-
stria Conserve Alimentari.

Risultati e discussione

In tabella 2 sono riportati i principali 
risultati produttivi ottenuti in epoca medio-
precoce, con trapianto effettuato in data 22 
aprile 2011.

I gradi di residuo ottico a ettaro sono 
ottenuti dal prodotto della produzione com-
merciabile per il residuo ottico: CLX 38196 
e Advance (Nun 0127TP) hanno ottenuto i 
valori più elevati, anche se dal punto di vista 
statistico non si sono riscontrate differenze 
significative tra le varietà. 

Le varietà dotate di bacche a mag-
giore peso medio, sono risultate nell’or-
dine Licobrix e CLX 38196. Tutte le va-
rietà esaminate sono jointless con assenza 
totale di peduncoli, inoltre l’uniformità di 
colorazione è stata molto buona in tutte le 
varietà.

In tabella 3 sono riportati i princi-
pali risultati produttivi ottenuti in epoca 
medio-tardiva, con trapianto effettuato in 
data 24 maggio 2011.

Fuzzer, il testimone Perfectpeel e 
UG 13306 hanno evidenziato i gradi di 
residuo ottico più elevati, inoltre lo stesso 
testimone si è contraddistinto per le di-
mensioni delle bacche (58,3 g). Fuzzer e 
UG 13306 si sono contraddistinte per una 
buona resistenza alle spaccature. Tutte le 
varietà sono jointless con assenza totale di 
peduncoli e una buona uniformità di colo-
razione.
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Nelle tabelle che verranno di seguito 
illustrate, sono evidenziati i dati elaborati 
statisticamente relativi alla valutazione ad 
“ingresso stabilimento” della qualità della 
materia prima.

Nella tabella 4 sono riportati i dati di 
qualità della materia prima ottenuti in epoca 
medio-precoce. Per la percentuale comples-
siva di difettosità derivante da bacche marce, 
si differenziano in positivo le tesi Licobrix 
e Premium 2000, mentre per le altre difetto-
sità non si riscontrano differenze significati-
ve. La tesi che presenta la resa di concentra-
zione migliore è Licobrix (100%), seguita 
nell’ordine da Premium 2000, CLX 38196 
e Advance. Per quanto riguarda la percen-
tuale delle altre difettosità che influiscono 
nella determinazione delle caratteristiche 
qualitative della polpa (% di macchie da 
sole, % molli e % sottopeso), si distinguono 
in positivo le linee Premium 2000, Dexter e 
CLX 38196. La percentuale riferita all’ido-
neità alla trasformazione in polpa (data dalla 
sommatoria dei difetti relativi al cubettato), 
indica come migliori le linee CLX 38196 e 
Licobrix. Possiamo inoltre affermare che 
il comportamento generale del campo ove 

sono state trapiantate le linee precoci, per 
quanto riguarda le caratteristiche di qualità, 
si è dimostrato maggiormente positivo nella 
campagna 2011 (92.06%) rispetto a quello 
dell’anno precedente (85.5%).  

Nella tabella 5 sono riportati i dati 
qualitativi della materia prima raccolta in 
epoca medio-tardiva. Le condizioni pedo-
climatiche occorse hanno consentito per-
centuali di scarto di prodotto idoneo alla 
concentrazione in alcuni casi nulle; men-
tre si è riscontrato un problema di materia 
prima sotto peso, soprattutto nella tesi ES 
91909. Le tesi UG 13306 e Isi 29795, si 
sono contraddistinte per essere quelle più 
idonee alla trasformazione in polpa. In ge-
nerale, come avevamo già evidenziato an-
che per le linee precoci, la percentuale di 
idonei per la produzione di cubettato del-
le cultivar tardive qui testate si è rivelata 
molto più alta (93.84%) rispetto a quella 
dello scorso anno (89.9%). 

 Le tabelle 6 e 7 si riferiscono alla 
valutazione dei parametri chimico-fisici di 
qualità sul fresco, rilevati sul succo ottenu-
to dopo triturazione a freddo delle bacche 
sopra citate.
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JohnDeereWater.com

L’ala gocciolante leggera
T-Tape di John Deere 

 I prodotti per l’irrigazione John Deere Water aiutano gli 
agricoltori di oltre 100 paesi al mondo ad erogare l’acqua 
quando e dove è necessario. 

L’ala gocciolante leggera T-Tape vi permette di migliorare la 
qualità ed incrementare la resa delle vostre colture, riducendo 
gli apporti irrigui, di fertilizzanti ed i trattamenti chimici. Il 
tutto risparmiando energia.
   
  Sia che vi troviate in un campo aperto, in un frutteto, in un 
vigneto o in una serra, John Deere Water offrirà il sistema 
d’irrigazione a goccia adeguato alle vostre esigenze.
  
  Per informazioni sui prodotti John Deere Water,potete 
rivolgervi al nostro rivenditore locale o visitare il sito 
JohnDeereWater.com. 

T-Tape, l’ala gocciolante leggera 
di concezione evoluta
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Nel campo trapiantato in epoca me-
dio-precoce (tab. 6), per quanto concer-
ne il contenuto in solidi solubili presenti, 
si distinguono in positivo, le tesi Dexter, 
CLX 38196 e il testimone Guadalete, che 
presenta un residuo ottico relativamente 
maggiore rispetto all’anno precedente. Per 
il “Colore Hunter”, in una più che buona 
media di campo, si distinguono partico-
larmente le tesi Licobrix, Premium 2000 e 
CLX 38196. Per la consistenza Bostwick 
si sono contraddistinte le tesi Advance e 
Premium 2000. La percentuale di zucche-
ri totali riferita alla sostanza secca ha evi-
denziato in positivo la tesi CLX 38196, se-
guita da Dexter. Dall’analisi del licopene, 
è emerso un consistente aumento rispetto 
all’anno precedente (130 mg/kg rispetto ai 
128 mg/kg) e la tesi che mostra un maggior 
contenuto di licopene è Premium 2000.

Valutando i dati ottenuti dal campo 

trapiantato in epoca tardiva (tab. 7), per 
il contenuto in solidi solubili, è maggio-
re il dato di Fuzzer, che presenta anche il 
valore più alto di colore Hunter (rapporto 
a/b di 2,64); nella media di campo, il co-
lore Hunter, ha presentato valori in linea 
rispetto a quelli delle varietà precoci (2,60 
contro 2,507). Il dato che si riferisce alla 
consistenza Bostwick premia la varietà Isi 
29795. Per quanto riguarda la percentuale 
di zuccheri riferita alla sostanza secca so-
lubile e totale i risultati migliori sono stati 
forniti, nell’ordine, dalle tesi Fuzzer, UG 
13306 e  ES 91909. Il contenuto in licope-
ne rapportato alla sostanza secca, è risul-
tato mediamente più alto rispetto a quello 
riscontrato per le cultivar di epoca precoce 
(2.110 mg/kg SS contro 1.682 mg /kg SS): 
il comportamento migliore è stato quello di 
UG 13306, seguito da ES 91909. 

Le tabelle 8 e 9 si riferiscono alle 
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caratteristiche qualitative misurate sulla 
polpa di pomodoro ottenuta dopo trasfor-
mazione industriale delle bacche conferite 
presso l’Area Pomodoro della SSICA di 
Parma. La polpa di pomodoro, per con-
venzione, è stata formulata con un rappor-
to cubettato/succo di pomodoro (7 °Brix) 
di 4/1 (75/25), il cubettato ottenuto è stato 
inscatolato ed immagazzinato per un breve 
periodo di quarantena; successivamente si 
è proceduto a verificare, dal punto di vista 
chimico-fisico, l’effettiva qualità del pro-
dotto ottenuto. 

Dalla misura della percentuale del 
peso sgocciolato e dell’integrità della pol-
pa, caratteri correlati alla tenuta del cubet-
tato, nel campo trapiantato in epoca medio-
precoce (tab. 8), si differenziano in positivo 
le tesi Premium 2000 e CLX 38196 seguita 
da Dexter. Un difetto comune rilevato in 
quasi tutte le varietà in prova, è stato quel-
lo della presenza di bucce nel prodotto in-
scatolato; sono stati evidenziati problemi 
di pelabilità soprattutto nelle tesi Advance 

e Dexter; mentre la tesi Licobrix si è con-
traddistinta positivamente (2.27 cm2/100g). 
Nel colore Hunter, misurato sul cubettato 
tal quale, i dati miglior sono stati forniti da 
Licobrix, Advance e CLX 38196. I dati ri-
feriti alla consistenza Bostwick sono risul-
tati interessanti per le linee Premium 2000 
e Dexter; mentre valori peggiori sono stati 
riportati dal testimone Guadalete. Dall’ana-
lisi del tenore in zuccheri riducenti, si sono 
evidenziate in positivo le tesi Dexter, Lico-
brix, CLX 38196 e Guadalete, che hanno 
riportato infatti i più alti valori espressi su 
sostanza secca. Le stesse tesi inoltre mo-
strano il più elevato contenuto di licopene 
in rapporto alla sostanza secca (1.707 mg/
kg SS per Licobrix e 1.690 mg/kgSS per 
Premium 2000). 

Nel campo trapiantato in epoca me-
dio-tardiva (tab. 9), per il valore di peso 
sgocciolato si sono differenziate in posi-
tivo, nell’ordine Isi 29795 e UG 13306; 
per la percentuale di parti gialle o depig-
mentate (è risultata essere leggermente più 
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alta rispetto alle cultivar trapiantate in epo-
ca precoce), si è distinta in positivo la tesi 
Isi 29795. Per la quantità di bucce residue, 
la media del campo è risultata superiore a 
quella del campo in epoca precoce (7.43 

cm2/100g contro 6.40 cm2/100g) e l’unica 
tesi che presenta un valore inferiore alla 
media è ES 91909. Il colore Hunter deter-
minato sul prodotto cubettato tal quale ha 
evidenziato una media molto simile a quella 
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dei precoci (2.03 e 2.02 rispettivamente), e 
qui le tesi ES 91909 e Fuzzer sono risulta-
te le migliori. Dall’analisi dell’acidità totale 
riferita alla sostanza secca, la tesi Perfectpe-
el presenta valori più alti della media. Per 
quanto riguarda la consistenza Bostwick si 
distingue positivamente la tesi ES 91909. 
Per quanto concerne il contenuto zucche-
rino rapportato alla sostanza secca, la tesi 
Fuzzer ha presentato il valore più alto. La 
concentrazione di licopene si è attestata su 
valori medi superiori a quelli riscontrati per 
l’epoca precoce, soprattutto quando rappor-
tati ai kg di sostanza secca (1816 mg/kg SS 
e1543 mg/kg SS rispettivamente). La tesi 
Fuzzer presenta il valore di licopene più ele-
vato (1899 mg/kg SS).     

Come negli ultimi anni oltre ad com-
piere una valutazione dell’attitudine alla 

trasformazione in polpa di alcune varietà, 
gi stessi ibridi sono stati sottoposti alla tra-
sformazione in passate: nelle tabelle 10 e 11 
sono appunto riportati i risultati della carat-
terizzazione qualitativa delle passate otte-
nute dopo trasformazione industriale delle 
varietà conferite. Si è proceduto pertanto 
alla trasformazione delle bacche fresche in 
passata di pomodoro, adottando la tecnica 
di estrazione del succo di tipo “hot break” 
(90°C), raffinazione dello stesso succo (1,2 
mm), successiva concentrazione in boulle 
sotto vuoto fino al raggiungimento del re-
siduo ottico prefissato (circa 8-9 °Brix). Il 
derivato è stato poi confezionato a caldo 
(hot filling), in bottiglie di vetro da 720 ml, 
chiuso ermeticamente e pastorizzato. È bene 
ricordare che la disomogeneità riscontrata a 
livello di residuo rifrattometrico finale è da 



38 -  C.I.O. -  2011






 





 





 
































C.I.O. -  2011- 39 



40 -  C.I.O. -  2011

Qualità con 

eccezionale 

tenuta

PIETRAROSSA F1

(CLX 38196)

INFORMAZIONI GENERALI:  Le descrizioni, le illustrazioni, le fotografie, i consigli, i suggerimenti ed i cicli vegetativi eventualmente presentati sono destinati a professionisti esperti e sono derivati da osservazioni 
realizzate in determinate condizioni su diversi campioni. Vengono proposti in buona fede, a titolo esclusivamente indicativo e pertanto non potranno, in alcun caso, essere considerati esaustivi, comportare una 
qualunque garanzia di raccolto o di prestazioni, pregiudicare fattori o circostanze specifiche (attuali o future) e, in linea più generale, costituire un qualunque vincolo contrattuale. L’utilizzatore deve innanzi tutto 
assicurarsi specialmente dell’adeguatezza alle colture, alle tecniche ed alle varietà presentate, delle condizioni di sfruttamento, delle condizioni geografiche locali, del periodo di coltura considerato, del suolo, delle 

Per rispondere alle esigenti 
attese del mercato del 
pomodoro d’industria, 
HM-CLAUSE crea SDR. Con 
questo progetto offriamo 
una qualità ottimale ai 
professionisti dell’industria,
ai produttori e ai 
trasformatori. La 
performance delle varietà 
dipende da tre criteri 

principali: lo stato sanitario 
della pianta e delle bacche, 
la tenuta dei frutti nel campo 
ed nella
trasformazione industriale 
ed il loro colore. Il progetto 
SDR (Sano – Duro – Rosso) 
risponde a questi criteri 
selettivi. Le varietà DRES 
e PIETRAROSSA, frutto 
della Ricerca e Selezione 
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LITTANO F1
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destinati a professionisti esperti e sono derivati da osservazioni 
pertanto non potranno, in alcun caso, essere considerati esaustivi, comportare una 

’utilizzatore deve innanzi tutto 
nto, delle condizioni geografiche locali, del periodo di coltura considerato, del suolo, delle 

proprie risorse (quali conoscenze ed esperienze, tecniche ed operazioni colturali), dei propri materiali (quali test e metodi di controllo) e della propria attrezzatura e, in linea più generale, del contesto agronomico, 
climatico, sanitario, ambientale ed economico. Tutte le varietà illustrate in questa pubblicazione sono state fotografate in condizioni favorevoli e non costituiscono garanzia di un risultato identico in condizioni diverse. 
La riproduzione, parziale o integrale, di questa pubblicazione (supporti e/o contenuto), sotto qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, è formalmente vietata, salvo previa autorizzazione specifica. Foto non contrattuali 
- Tutti i diritti riservati - © 2011 Clause, Istockphoto - Dicembre  2011.

CLAUSE ITALIA S.p.A. - Via Emilia 11, 10078 Venaria Reale (TO) - Tel. 011/453 00 93 - Fax. 011/453 15 84 - info-italia@hmclause.com

la tenuta dei frutti nel campo 

SANO:

Durante la coltivazione, 
la pianta associa un 
buon vigore vegetativo 
ad una accentuata 
fertilità. Nel processo 
di trasformazione, il 
frutto sano, maturo, 
a polpa spessa resta 
tendenzialmente integro. 

DURO:

In campo la compattezza 
permette una raccolta più 
agevole e un rendimento 
migliore. Nel comparto 
industriale, la compattezza 
consente una migliore 
tenuta dei frutti durante il 
processo di trasformazione, 
aumentando la quantità di 
prodotto utilizzabile.

ROSSO:

Il colore interno del 
frutto è essenziale 
per l’industria. Deve 
essere di un rosso 
intenso ed uniforme.

HM-CLAUSE, rispondono 
perfettamente a queste 
caratteristiche. È stato 
creato un pittogramma 
per identificare le varietà 
che rispondono ai criteri 
SDR. Esso permetterà di 
riconoscerle facilmente nel 
corso della lettura della 
presente brochure.
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imputare semplicemente alla mancanza di 
sistemi on-line per il controllo accurato del 
°Brix: mediamente si è comunque cercato di 
standardizzare il residuo in un range com-
preso tra 8-9 °Brix. 

Analizzando i dati qualitativi ottenuti 
dalle passate “precoci” (tab. 10) per quanto 
riguarda il pH, la tesi CLX 38196 ha ripor-
tato un valore elevato (4,45). I dati di colore 
Hunter hanno evidenziato un buon compor-
tamento di Licobrix (a/b = 2,32) e di Pre-
mium 2000 (a/b = 2,28) mentre il testimone 
Guadalete presenta, come lo scorso anno, il 
valore più basso (a/b=2,11). Il valore medio 
di consistenza Bostwick è 8.57 cm/30sec: il 
testimone Guadalete si è distinto negativa-
mente (12.30 cm/30sec.) mentre al contrario 
Premium 2000 si è distinta positivamente 
(6.87 cm/30sec.). Il tenore di acidità totale 
espressa come rapporto acidità, ha eviden-

ziato un aumento rispetto allo scorso anno 
(6.14 e 4.54 rispettivamente). Dall’analisi 
del contenuto in zuccheri la tesi migliore è 
risultata essere CLX 38196 insieme a Li-
cobrix, Premium 2000 e Dexter. Per contro 
CLX 38196 è risultata essere la tesi con il 
minor contenuto in licopene (1439 mg/kg 
s.s.); dati positivamente interessanti sono 
quelli riportati dalla cultivar Premium 2000 
e Licobrix. 

Per quanto concerne le passate ottenu-
te dalle varietà trapiantate in epoca tardiva 
(tab. 11), in termini di colore Hunter, la tesi 
ES 91909 è quella che meglio si è compor-
tata (a/b = 2,26). I valori di pH sono tutti 
nella norma, tranne per la tesi Fuzzer che 
presenta un valore di poco superiore (4.43). 
Per la consistenza Bostwick si sono distinte 
le tesi Perfectpeel, Fuzzer e Isi 29795. L’aci-
dità totale riferita alla sostanza secca mostra 
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un dato positivo per la tesi Fuzzer, mentre 
è leggermente elevata per Perfectpeel; me-
diamente, l’acidità totale riscontrata risulta 
essere maggiore rispetto a quella delle cul-
tivar precoci. Il tenore in zuccheri riducenti, 
espresso su sostanza secca, ha evidenziato 

in positivo le tesi Fuzzer ed ES 91909. In 
ultimo, i valori di licopene più interessan-
ti sono quelli forniti da Fuzzer, Es 91909 e 
UG 13306; mentre il valore più basso si è 
riscontrato nella tesi Perfectpeel (1.879 mg/
kg).
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principale fonte di assunzione per l’uomo di 
licopene, le cui proprietà nutraceutiche sono 
state ben studiate e riconosciute, e delle qua-
li si parla già da molto tempo. 

Ibridi dotati di un elevato contenuto 
di questo carotenoide, esistono già da molti 
anni, ma purtroppo avevano anche diversi 
aspetti (di tipo sia agronomico sia produtti-
vo), tali da rendere impossibile un loro uti-
lizzo per la trasformazione industriale. Nel 
corso degli ultimi anni, il miglioramento 
genetico operato dalle ditte sementiere, ha 
portato alla creazione di cultivar che riesco-
no ad associare un contenuto di licopene più 
elevato del normale, con una pianta e una 
produzione che possono assecondare sia le 
richieste delle industrie, sia quelle dei pro-
duttori. Anche se come CIO stiamo portan-
do avanti questa attività già da alcuni anni, 
e i risultati qui conseguiti hanno portato alla 
creazione di un primo prodotto commercia-
le, occorre comunque continuare a testare 
nuovi ibridi al fine di trovare varietà ancora 
più ricche in licopene, e che abbiano caratte-
ristiche agronomiche tali da soddisfare sem-

Valutazione varietà ad alto contenuto in 
licopene

Marco Dreni – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli

  * Da un punto di vista chimico il Licopene (C40H56) è un carotenoide caratterizzato 
da una lunga catena di 40 atomi di Carbonio, con 13 doppi legami carbonio-carbonio, 11 dei 
quali sono coniugati e due anelli terminali aperti, disposti in una catena alifatica che deriva 
dalla condensazione di un numero variabile di unità isopreniche. Un sistema polienico coniu-
gato così esteso rappresenta la chiave dell’attività del licopene, che include la sua capacità 
antiossidativa,  definendo come antiossidante ogni molecola che, presente a basse concen-
trazioni rispetto al substrato ossidabile, diminuisce significativamente o inibisce  l’ossidazio-
ne di quel substrato.

 

Immagine 1: molecola del licopene

In generale i carotenoidi sono ritenuti efficaci antiossidanti, grazie alla loro capacità  di 
scavenger (letteralmente spazzini) di radicali liberi. Tra i carotenoidi il licopene sembra esse-
re il più efficiente oxygen quencher, grazie alla presenza di due ulteriori doppi legami rispetto 
alla struttura degli altri carotenoidi. 

Diversamente da altri carotenoidi, il licopene non è provitaminico A, cioè non viene 
trasformato nel nostro corpo in vitamina A.

Dalla sperimentazione agronomica 
CIO delle scorse annate, dal reparto Ricerca 
e Sviluppo dell’OP Consorzio Casalasco del 
Pomodoro e dalla sapiente opera del mar-
keting Pomì è nato Pomì L+, una passata di 
pomodoro ottenuta da varietà naturalmente 
più ricche di “Licopene ”*.

 A scanso di equivoci, precisiamo su-
bito che si tratta di cultivar create solamente 
mediante una ibridazione di tipo tradiziona-
le, che hanno rispetto alle varietà normal-
mente utilizzate per la trasformazione indu-
striale un contenuto di Licopene nettamente 
superiore (+50%). La creazione di questo 
prodotto, parte appunto dai dati ottenuti nel-
le annate passate, e rappresenta un chiaro 
esempio di come una attenta sperimentazio-
ne agronomica, associata a una corretta ap-
plicazione industriale, possa portare ad ot-
tenere degli ottimi risultati. In questo caso, 
l’obiettivo finale era quello di soddisfare i bi-
sogni di quella fetta di consumatori che oggi 
sono sempre più attenti a tutti quei prodotti 
agroalimentari che possono avere effetti be-
nefici sulla salute: il pomodoro è appunto la 
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pre più sia le industrie sia gli agricoltori, ed 
eventualmente portare anche alla creazione 
di nuovi prodotti commerciali. 

Per questo, al fine di verificare l’atti-
tudine alla coltivazione dei nuovi ibridi, ab-
biamo allestito un campo prova in comune 
di San Daniele Po’ (Cr), nel quale sono stati 
messi a confronto tre ibridi con la varietà 
utilizzata per produrre il “Pomì L+”. Il tra-
pianto è stato eseguito il giorno 4 maggio, 
disponendo alcune file degli ibridi da testare 
(siglate e denominate PL1, PL2, PL3) all’in-
terno di un appezzamento destinato appunto 
alla produzione di Pomì L+. 

Tutte le lavorazioni, le concimazioni, 
le irrigazioni  e i trattamenti fitosanitari sono 

stati eseguiti contemporaneamente e con gli 
stessi dosaggi su tutte le varietà in prova. 
L’appezzamento durante tutto il periodo di 
coltivazione è stato visionato più volte, ed 
in fase di preraccolta sono stati rilevati i 
principali aspetti morfologici, fisiologici e 
fitosanitari, utilizzando come per le prove 
varietali tradizionali, il sistema di punteggi 
con valori che vanno dal 5 (ottimo), fino ad 
1 (pessimo).

Come abbiamo già fatto per le varietà, 
anche in questo caso daremo una descrizione 
delle varietà sintetizzando le caratteristiche 
principali all’interno di schede descrittive 
che vi riportiamo nelle pagine successive.

  La raccolta dell’appezzamento è stata 
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eseguita meccanicamente, e i risultati sono 
rappresentati all’interno del grafico 1: come 
si vede bene il testimone ha ottenuto il risul-
tato migliore, solamente PL2 si avvicina in 
parte mentre le altre due cultivar forniscono 
un risultato nettamente inferiore. 

Sempre in fase di preraccolta sono 
stati prelevati diversi campioni di bacche 

dalle quattro varietà, questi sono stati con-
segnati presso il Parco Tecnologico Padano 
di Lodi al fine di determinare il contenuto 
di licopene delle bacche e il brix, i risultati 
sono riportati in tabella 1.

Come si vede solo PL3 ottiene un va-
lore vicino a quello ottenuto dal testimone, 
solamente il 3% circa in meno del testimone.
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Minimo impatto, massima effi cacia acaricida

Soluzione innovativa a base di etoxazolo, contro il 

ragnetto rosso e il ragnetto rosso bimaculato del 

pomodoro, attivo sia in campo che in serra. 

Il meccanismo d’azione è unico sul mercato, rispetta 

l’ambiente e l’entomofauna utile, ed è effi cace a basse 

dosi con un’elevata persistenza.
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Conclusioni: il nostro obiettivo in 
questa prova era di valutare alcuni ibri-
di di recente costituzione sia dal punto 
di vista agronomico e produttivo (quindi 
come lo vede un’azienda agricola), sia dal 
punto di vista del contenuto in licopene e 
della qualità in generale (visione dell’in-
dustria). Possiamo dire che dal punto di 
vista agricolo le nuove linee rispetto al te-
stimone apportano solamente una pianta 
con un apparato fogliare più sano e più 
coprente alla raccolta, mentre per quanto 
riguarda o le produzioni, o il contenuto in 
licopene, oppure per entrambe i fattori, 

forniscono dei risultati inferiori agli ibridi 
che stiamo utilizzando. Pertanto possia-
mo affermare che l’ibrido selezionato ne-
gli scorsi anni per una produzione mirata 
come quella di PomìL+ resta sicuramente 
ancora quello di riferimento, anche per il 
prossimo anno. 

Come dicevamo in precedenza, oc-
corre però continuare questo lavoro al 
fine di valutare e individuare altri ibridi 
che possano fornire risultati ancora mi-
gliori di quelli attuali, sia nei confronti 
degli agricoltori sia delle industrie di tra-
sformazione.
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Verifica tecniche per la corretta gestione 
dell’acqua e del concime in fertirrigazione

Riporto qui di seguito alcune affermazioni contenute all’interno del nuovo 
rapporto FAO “SOLAW - Lo stato mondiale delle risorse idriche e fondiarie 
per l’alimentazione e l’agricoltura”: 
  
“Il diffuso degrado e la crescente scarsità delle terre e delle risorse idriche 
stanno mettendo a rischio un gran numero di sistemi di produzione alimen-
tare chiave in tutto il mondo, costituendo una seria minaccia alla possibilità 
di riuscire a sfamare una popolazione mondiale prevista raggiungere i 9 mi-
liardi di persone entro il 2050.  Il SOLAW sottolinea che sebbene negli ultimi 
50 anni si sia registrato un notevole aumento della produzione mondiale, in 
troppe occasioni tali miglioramenti sono stati accompagnati da pratiche di 
gestione delle risorse che hanno degradato gli ecosistemi terrestri e idrici 
dai quali la produzione alimentare stessa dipende. Ad oggi un gran numero di 
tali ecosistemi sono esposti al rischio di un progressivo deterioramento della 
loro capacità produttiva … Nessuna regione è immune (figura 1): ecosistemi 
a rischio si trovano in ogni parte del mondo … Sta sempre più aumentando, la 
competizione per l’accesso all’acqua e alle terre ... Tale competizione com-

Fig. 1 “Sistemi agricoli a rischio”

Marco Dreni – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli



C.I.O. -  2011- 53 

Fig. 2 “Distribuzione della scarsità delle risorse
idriche nel mondo”

prende tanto quella tra utilizzatori urbani ed industriali tanto quella interna 
allo stesso settore agricolo (tra allevamento, colture alimentari, colture non 
alimentari e produzione di bio-combustibili) … Si prevede, inoltre, che il cam-
biamento climatico andrà sempre più ad alterare le condizioni meteorologiche 
in termini di temperature, precipitazioni e portata dei fiumi, dalle quali di-
pende la produzione alimentare mondiale … Nell’insieme, il rapporto dipinge 
il quadro di un mondo che si trova di fronte ad un sempre maggior disequili-
brio tra domanda e disponibilità di terre e risorse idriche sia a livello locale 
che nazionale ...  La scarsità dell’acqua sta aumentando, così come anche la 
salinizzazione e l’inquinamento delle falde acquifere e il degrado delle ri-
sorse idriche e in generale degli ecosistemi ad esse legati, (figura 2) ... Nelle 
principali zone di produzione cerealicola in tutto il mondo, l’enorme prelievo 
dalle falde acquifere sta riducendo notevolmente le riserve d’acqua sotterra-
nea, andando così ad esaurire quello stock di scorta di risorse idriche sulle 
quali le comunità rurali fanno totale affidamento. A causa della dipendenza di 
molti sistemi produttivi alimentari dalle acque sotterranee, la diminuzione dei 
livelli delle falde freatiche e il continuo prelievo di acqua non rinnovabile da 
esse rappresenta una crescente minaccia per la produzione alimentare locale 
e globale .. Sarà cruciale migliorare l’efficienza nell’uso delle risorse idriche 
a fini agricoli … La maggior parte dei sistemi d’irrigazione in tutto il mondo 
sono gestiti al di sotto delle loro potenzialità. Una strategia che combini una 
miglior gestione dei sistemi di irrigazione, investimenti in conoscenze tec-
niche locali e in tecnologie moderne, maggiore formazione e sviluppo delle 
capacità, potrà migliorare l’efficienza nel consumo delle risorse idriche...” 
(Fonte “http://www.fao.org”)
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Ormai da molti anni si sta parlando 
del cambiamento del clima e della riduzio-
ne delle disponibilità idriche, se a questo 
aggiungiamo anche quanto affermato dalla 
FAO è possibile capire come sia estrema-
mente importante salvaguardare le risorse 
idriche disponibili: se osserviamo le figure 
1 e 2 vediamo che l’Italia, per ora, non è in-
dicata tra le zone a rischio, ma queste sono 
comunque molto vicine a noi, per cui è bene 
porre molte attenzione a questo tema e met-
tere in essere tutto quanto è possibile fare, al 
fine di utilizzare al meglio le risorse idriche 
disponibili.

Per utilizzare al meglio l’acqua (e di 
conseguenza ridurne gli sprechi), occorre 
sicuramente impiegare quei sistemi d’irriga-
zione che hanno la massima efficienza, come 
ad esempio la microirrigazione che può rag-
giungere valori di efficienza superiori al 
90%. Oltre ad utilizzare un sistema efficiente 
dal punto di vista dell’apporto e della distri-
buzione dell’acqua alla cultura, occorre es-
sere efficienti anche nella scelta dei tempi di 
distribuzione e nella valutazione dei volumi 
irrigui da utilizzare: sicuramente l’esperien-
za per diversi agricoltori è molto importante, 
ma poter utilizzare strumenti che ci aiutano 
nelle scelte, può aumentare anche di molto 
l’efficienza globale dell’irrigazione. 

Ormai siamo giunti al quarto e ultimo 
anno di questa prova, nella quale come sem-
pre mettiamo a confronto  due tesi:

• “Tecnica di tipo tradizionale”, ovve-
ro l’aspersione, 

• “Microirrigazione assistita” da un 
sistema di controllo dell’umidità del terre-
no, ovvero il  “CropSense Soil Monitoring” 
(tecnologia proposta dalla ditta americana 
John Deere Water SAS): per la descrizione 
di questa attrezzatura e suo funzionamento, 
vi rimandiamo al box presente nella pagina 
successiva.

In alcune aziende che utilizzavano la 
microirrigazione sul 100% della loro su-
perficie, abbiamo messo a confronto la tesi 
microirrigata e assistita con quanto fatto 
normalmente dall’agricoltore, al fine di va-
lutare se questa tecnologia potesse apporta-
re dei vantaggi anche a chi utilizzava l’irri-
gazione a goccia.  

In tabella 1 sono riportati i dati prin-
cipali delle aziende in prova nel 2011 (alle 
aziende in prova già negli anni passati è sta-
ta mantenuta la stessa lettera identificativa), 
mentre in figura 4 è stata riportata la loca-
lizzazione degli appezzamenti sul territorio: 
in totale la prova ha interessato 10 aziende 
agricole dislocate in 4 provincie (Piacenza, 
Parma, Cremona e Cuneo), con una superfi-
cie totale in prova di oltre 60 ettari.  

Come sempre i vari commenti che 
andremo ad effettuare, sono stati suddivisi 
in base al tipo di confronto che è stato ef-
fettuato, ovvero se la comparazione è sta-
ta fatta tra microirrigazione assistita con il 
CropSense e l’aspersione, oppure tra mi-
croirrigazione assistita e microirrigazione 
fatta secondo la abitudini aziendali (vedi 
tabella 2).

Inoltre, abbiamo tenuto distinte le 
considerazioni per le aziende con confronto 
definito come poco attendibili (tabella 3), a 
causa di problematiche occorse ma esterne 
al tipo d’irrigazione effettuata (come anda-
mento meteo molto avverso e/o gravi pro-

Foto 1 “CropSense installato in campo”

Foto 2 “Particolare della sonda”
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I principali elementi che compongono il CropSense Soil Monitoring 
sono i seguenti:

Sonde per la rilevazione dell’umidità:•  si tratta di sonde con inseriti 
diversi sensori a capacitanza, posizionati a differenti profondità (10, a 
20, a 30 e a 50 cm), per verificare ogni 30 minuti come varia l’acqua 
lungo il profilo del terreno.

Centralina:•  raccoglie i dati rilevati dalle sonde, e li trasmette tramite 
un modem ad un server in internet. Questo invio avviene ad intervalli 
personalizzabili (nel nostro caso ogni 12 ore). Ad ogni centralina 
possono essere associate al massimo 4 sonde se queste sono collegate 
tramite cavo, oppure 8 se il trasferimento dei dati sonda-centralina 
avviene attraverso telemetria. Per il funzionamento del modem, è stata 
utilizzata una normale scheda telefonica abilitata al traffico GPRS (è 
possibile utilizzare anche quelle di tipo prepagato). 

Batteria:•  serve per il funzionamento dell’intera stazione, ed è di tipo 
ricaricabile.

Pannello solare:•  è utilizzato per ricaricare la batteria.

Software CropSense:•  è il programma che ci permette di visualizzare 
i dati, dopo che sono stati scaricati. Tramite il software è possibile 
scaricare, attraverso un collegamento ad internet, i dati presenti sul 
server e la loro rappresentazione avviene in forma grafica secondo due 
tipi di visualizzazione: 

A) A) Grafico tipo “Stacked” – In questa raffigurazione è possibile 
vedere i dati separati dei 4 sensori, verificando come l’umidità 
varia alle diverse profondità. 

B) B) Grafico tipo “Total” - Abbiamo una seconda rappresentazione 
dei dati, in cui la linea  rappresenta l’insieme dei dati rilevati dai 
4 sensori, la schermata è suddivisa in 3 zone orizzontali: l’area 
verde rappresenta l’ottimo entro cui rimanere, quella azzurra 
indica eccesso idrico mentre quella rossa denota un’eccessiva 
asciugatura del terreno. I limiti che determinano le tre zone variano 
secondo il tipo di terreno e della fase fenologica del pomodoro, 
in quanto ai diversi stadi del ciclo vegetativo occorrono diversi 
apporti idrici.
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Figura 3 “Localizzazione aziende in prova nel 2011”

Efficienza dell’Irrigazione (EA): “è il parametro che esprime la percentuale 
dell’acqua somministrata e che rimane immagazzinata nel terreno in modo utile 
per la coltura. Tiene conto delle perdite che si possono avere per ruscellamento, 
colatura, percolazione in profondità, evaporazione e disuniformità di distribu-
zione. Si calcola con la seguente formula: 

Efficienza di adacquamento EA =( Vol. utile alla coltura/ Volume erogato) x 100
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blemi fitosanitari su di un appezzamento), 
da quelle invece ritenute attendibili.

Oltre ai rilievi delle produzioni e dei 
dati qualitativi, ci siamo preoccupati di 
misurare l’acqua utilizzata su ogni appez-

zamento: al fine di effettuare questa misu-
razione, sugli impianti sono stati montati 
alcuni contalitri (i modelli utilizzati sono 
riportati nelle foto 3 e 4 e sono gli stessi già 
utilizzati negli anni scorsi).

Foto 3 - “Contalitri utilizzato su impianti ad 
aspersione”

Foto 4 - “Contalitri utilizzato su impianti a  
manichetta”
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Confronto Microirrigazione con 
CropSense – Irrigazione per aspersione 

Dati non attendibili

Solo per completezza dei dati ripor-

tiamo quanto è accaduto nelle aziende i cui 
dati sono stati considerati non attendibi-
li poiché almeno in una delle tesi si sono 
verificati degli eventi non dipendenti dalle 
irrigazioni, e che hanno determinato pro-
blemi di produzione.

Confronto Microirrigazione con
CropSense – Microirrigazione aziendale

Dati attendibili

Questo confronto è sicuramente 
quello più difficile da applicare e da valu-
tare, poiché i consigli d’irrigazione forniti 
all’agricoltore dalla sonda spesso hanno 
influenzato anche quanto fatto sulla tesi 
aziendale. Nella tabella 5 sono riportati 
i dati ottenuti nella scorsa campagna (da 
questo confronto sono stati esclusi i dati 

dell’azienda D in quanto nell’appez-
zamento di confronto le piogge di giu-
gno hanno determinato dei seri pro-
blemi produttivi).

Dalla tabella si vede che la tesi 
microirrigata seguendo le indicazioni 
della sonda ha sempre ottenuto un ri-
sultato leggermente migliore rispetto 
a quella aziendale in tutti gli indica-
tori considerati, con un +6% di effi-
cienza produttiva ogni mm di acqua 
apportata e con un +7% di efficienza 
economica.
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Confronto Microirrigazione con
CropSense – Irrigazione per aspersione 

Dati attendibili

Come primo indicatore, possiamo 
analizzare le produzioni ottenute da que-
sti due sistemi irrigazione: nel corso della 
campagna 2011 le produzioni ottenute nel-

le tesi microirrigate sono state mediamente 
superiori a quelle ottenute dai campi irriga-
ti per aspersione (+25,67%.) 

In secondo luogo osserviamo i dati di 
residuo ottenuti: il valore di brix dei campi 
microirrigati è stato mediamente superiore 
rispetto ai campi irrigati per aspersione, e 
di conseguenza lo stesso andamento è stato 
rilevato sul moltiplicatore del prezzo.

Al fine di valutare l’efficacia delle 
irrigazioni (come abbiamo detto in pre-
cedenza è quello che a noi interessa), le 
quantità di acqua apportate ai campi sono 
state  misurate con dei contalitri: in termi-
ni di mm totali distribuiti le differenze tra i 
due sistemi sono state molto basse (solo 6 
mm in più utilizzati dall’aspersione), ma se 
rapportiamo la quantità di acqua distribui-
ta con le produzioni  ottenute per calcolare 
l’efficienza dell’acqua apportata (ovvero kg 
prodotti / mm di acqua distribuiti), possia-
mo notare come l’efficienza delle tesi con 
microirrigazione assistita dalle sonde sia 
stata molto più alta rispetto a quelle irrigate 
per aspersione (quasi il 30% in più).
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Per terminare abbiamo calcolato il 
valore della PLV: anche in questo caso ab-
biamo un valore assoluto superiore per la 
tesi microirrigata, e lo stesso accade se pas-
siamo a valutare l’efficienza economica di 
ogni mm di acqua distribuito (€ ad ettaro 
ottenuti da ciascuna tesi diviso per i mm di-
stribuiti). 

Costi

Anche per il 2011, abbiamo fatto 
un’analisi per valutare i costi delle irrigazio-
ni, utilizzando come base di riferimento i dati 
forniti dal confronto tra microirrigazione as-
sistita e aspersione con dati attendibili. I dati 
utilizzati, come mc apportati per litro di gaso-
lio, sono gli stessi del 2010, ovvero:

• In microirrigazione con un litro di 
gasolio sono stati apportati 7,79 metri cubi 
di acqua (pressione media impianti prima dei 
settori 4 atmosfere, tubazioni trasporto acqua 
e testate diametro 120),

• In aspersione con un litro di gasolio 
sono stati apportati 6,74 metri cubi di acqua 
(irrigatore semovente, tubazione diametro 
120, pressione in partenza pari a 9 atmosfere, 
boccaglio diametro 32)

• Il prezzo del gasolio agricolo appli-
cato nei calcoli è 0,855 €/litro (secondo quan-
to riportato sul “Listino n° 41 Borsa Merci 
C.C.I.A.A. Parma – 14 ottobre 2011” per 
consegne fino a 5.000 litri).

Nel grafico 8 è riportato quanto è stato 
ottenuto da questo confronto, ovvero il mag-
gior costo di carburante necessario per effet-
tuare l’irrigazione per aspersione +19%).

Conclusioni

Come conclusione quest’anno in-
vece di eseguire un semplice commento 
a quanto è accaduto nel corso dell’ultima 
campagna, proveremo a mettere assieme i 
dati ottenuti in questi quattro anni di prove 
nelle aziende con confronto tra microirri-
gazione assistita dalle sonde e irrigazione 
per aspersione.

Iniziamo con il valutare la produzio-
ne (grafico 9): in media nei quattro anni di 
prove abbiamo ottenuto circa il 30% in più 
di produzione sulle tesi microirrigate.

Per quanto riguarda il residuo otti-
co, al contrario di quanto è affermato da 
più parti ovvero che con la microirriga-
zione si ottengono valori più bassi rispetto 
all’aspersione, abbiamo riscontrato valo-
ri medi simili tra le due tesi (grafico 10 e 
11).

Per quanto riguarda le quantità di 
acqua distribuite a ettaro, con la microir-
rigazione abbiamo apportato ai campi me-
diamente una quantità maggiore di acqua 
con la microirrigazione (grafico 12): pre-
cisiamo comunque che il trend negli anni 
è stato quello di una diminuzione della dif-
ferenza tra i due sistemi, siamo passati da 
circa un 15% in più di acqua utilizzata in 
microirrigazione a una sostanziale indif-
ferenza tra le quantità di acqua distribuite 
con i due sistemi come quella riscontrata 
quest’anno. Ma quello che a noi interessa 
è l’efficienza dell’acqua apportata, e come 
efficienza abbiamo rilevato due parametri:
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• Kg di pomodoro ottenuti da ogni 
mm di acqua distribuito: il valore più ele-
vato è stato ottenuto dalle tesi microirriga-
te (+25%),

•  € di PLV ottenuti da ogni mm di 
acqua distribuito: anche in questo caso il 
dato più elevato è stato fornito della mi-
croirrigazione (+28%).

Come considerazione conclusiva, 
possiamo quindi affermare che l’esperien-
za condotta in questi anni è stata sicura-
mente molto interessante, e che come si 
presupponeva associando un metodo d’irri-
gazione efficiente a un sistema che permet-
te di monitorare cosa accade nel terreno per 
quanto riguarda l’umidità, ci permette di 
utilizzare in modo più efficiente l’acqua .
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Il sistema attuale di pagamento del 
pomodoro da industria alle aziende agri-
cole si fonda ormai da diversi anni su due 
parametri principali, ovvero la produzione 
e la qualità delle bacche conferite: al fine 
di massimizzare il reddito, l’azienda agri-
cola deve ottenere il miglior bilanciamento 
tra la produzione (espressa in ton/ha) e la 
qualità intesa come grado Brix*. Infatti, da 
ogni carico che entra negli stabilimenti di 
trasformazione, è prelevato un campione 
per determinare in primo luogo la frazione 
di prodotto conferito effettivamente trasfor-
mabile (ovvero quella quota parte che sarà 
pagata), in seconda battuta è determinato 
il grado brix, in funzione del quale viene 
stabilito il prezzo: la base 100 si ha con ri-
ferimento a 4,9 °Brix, per i valori più alti si 
ottiene un incremento percentuale del im-
porto e al contrario per valori che bassi.

Per ottenere il grado brix maggio-
re, innanzitutto occorre partire da varietà 
che geneticamente siano le più propense a 
questo (vedi quanto ricercato da noi anche 
nelle nostre prove varietali), oppure è pos-
sibile lavorare con concimi a base potassi-
ca. Possiamo anche provare alcuni prodotti 
presenti sul mercato che le ditte produttrici 
indicano come “atti a concentrare maggior-
mente la maturazione e a incrementare il 
residuo zuccherino delle bacche”. Nella 
maggior parte dei casi si tratta di concimi 
per applicazioni fogliari, il cui utilizzo che 
si sta diffondendo sempre più nelle aziende 
agricole. 

Prima di procedere ad un uso su lar-
ga scala di questi prodotti, con conseguen-
te incremento dei costi aziendali, occorre 
valutare se questi siano effettivamente in 
grado di aumentare il residuo zuccherino 
come promesso, se siano in grado di uni-
formare la maturazione (caratteristica che 
potrebbe essere molto importante soprat-
tutto in alcune varietà a ciclo molto lungo e 
nei trapianti tardivi), e se il loro utilizzo sia 
economicamente valido. 

La prova è stata condotta anche negli 
scorsi anni, ma a causa di attacchi perono-
sporici violenti o andamenti meteorologici 
particolarmente avversi non è stato possibile 
avere dati attendibili. Quest’anno, per fortuna, 
siamo riusciti a portare a termine la sperimen-
tazione, anche se utilizzando un solo prodotto, 
HASCON M10 commercializzato dalla ditta 
GREENHAS ITALIA. La località presso la 
quale è stata portata a termine la prova si tro-
va in comune di San Daniele Po’ (CR), e lo 
schema di campo utilizzato è riportato in fig. 1. 
Come si vede il trattamento è stato fatto su due 
varietà diverse: Nerman (trapianto del 23 mag-
gio) e Perfect Peel (trapianto del 3 giugno). 

I trattamenti, eseguiti direttamente dal 
titolare dell’azienda agricola con la botte nor-
malmente utilizzata per i trattamenti antiparas-
sitari, sono stati eseguiti su entrambe le cultivar 
rispettando il seguente protocollo di lavoro:

Primo trattamento: invaiatura pri-• 
mo palco alla dose di 10 kg/ha,

Verifica prodotti atti ad aumentare brix e
qualità delle bacche

  *Il Brix è una misura delle sostanze allo stato solido dissolte in un liquido. Il nome deriva da Adolf 
Brix (Adolf Ferdinand Wenceslaus Brix). Un grado Brix (simbolo °Bx) corrisponde a 1 parte di sostanza 
solida (peso secco), in 100 parti di soluzione. Per esempio una soluzione a 25°Bx contiene 25 grammi 
di sostanze solide in 100 grammi di liquido totale. Questo può significare, per esempio, 25 grammi di 
zucchero e 75 grammi di acqua. Il Brix viene comunemente misurato attraverso un rifrattometro. 
Fonte “http://it.wikipedia.org/wiki/Brix”

Marco Dreni – A.O.P. Consorzio Interregionale Ortofrutticoli
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Secondo trattamento: dopo 15 giorni • 
dal primo trattamento, sempre a 10 kg/ha,

Terzo trattamento: dopo 15 giorni • 
dal secondo trattamento, sempre a 10 kg/ha.

Siccome si trattava di una prova, i vari 
trattamenti sono stati eseguiti appositamen-
te, anche se il prodotto utilizzato è miscibile 
con tutti gli antiparassitari ad esclusione di 
quelli contenenti calcio (ad esempio polti-
glia bordolese). Il campo è stato più volte 
controllato durante la coltivazione, tutte le 
tesi sono state sottoposte a concimazioni, ir-
rigazioni (eseguite per mezzo di un impianto 
di microirrigazione), trattamenti fitosanitari 
uguali, sia per prodotti impiegati sia per le 
tempistiche d’intervento, unica differenza 

tra di esse è stata la distribuzione a livello 
fogliare del concime. 

In fase di preraccolta è stato fatto un 
sopraluogo sul campo e oltre a scattare al-
cune fotografie, sono state fatte le seguenti 
considerazioni: 

non sono stati riscontrati sintomi di • 
fitotossicità derivanti dall’utilizzo del pro-
dotto,

a livello visivo non era possibi-• 
le riscontrare differenze significative tra le 
tesi. Solo a livello di impressione visiva, le 
tesi trattate sembravano presentare una mi-
nor percentuale di bacche non ancora perfet-
tamente colorate (dovuto ad una probabile 
maggior concentrazione di maturazione del-
le bacche).
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La raccolta è stata eseguita meccani-
camente e i carichi derivanti dalle diverse 
tesi sono stati mantenuti separati e confe-
riti al Consorzio Casalasco del Pomodoro, 
presso il quale sono state effettuate le de-
terminazioni dei pesi e della qualità: i risul-
tati sono riportati in tabella 1.

Come si può vedere in entrambe le va-
rietà abbiamo ottenuto un incremento della 
produzione a ettaro (graf. 1): questo incre-
mento è dovuto alla minor quantità di bac-
che di scartate dalla macchina in quanto non 
completamente mature. Tutto questo con-
ferma la sensazione che era stata rilevata vi-
sivamente in fase di preraccolta, ed in segui-
to avvallata anche dal titolare dell’azienda 
agricola durante la raccolta, ovvero quella di 
una maggior concentrazione di maturazione 
e di conseguenza, un minor scarto alla rac-
colta. 

Per quanto riguarda il grado brix, su 
Perfect Peel non abbiamo riscontrato diffe-
renze tra le tesi, mentre su Nerman il valore 
più elevato  è stato prodotto dalla tesi non 

trattata (graf. 2). 
Per quanto riguarda il colore abbia-

mo un andamento non uniforme sulle due 
varietà: in Nerman il colore più elevato è 
stato riscontrato sulla tesi trattata, mentre 
su Perfect Peel il valore più alto è fornito 
dal testimone (graf. 3). 

In ultimo, riunendo i dati qualitativi e 
produttivi, abbiamo calcolato la PLV (graf. 
4): in questo caso entrambe le tesi tratta-
te mostrano un valore più elevato rispetto 
al testimone (dai circa 500 €/ha rilevati in 
Nerman ai circa 700 €/ha di Perfect Peel). 

Osservato questo incremento, abbia-
mo proceduto anche alla valutazione dei 
costi derivanti dall’utilizzo di Hascon M10: 
mediamente all’azienda il prezzo di vendita 
è pari a 4 €/kg, per cui il costo totale dei tre 
trattamenti è pari a 120 €/ha. Il costo della 
distribuzione è pari a 40 €/ha per intervento 
(come da prezzo applicato dai contoterzisti 
della zona) ma, dato che si tratta di un pro-
dotto miscibile con i trattamenti fitosanita-
ri, non occorre imputare nessun costo ag-
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giuntivo, se non eventualmente quello per 
il terzo trattamento, ovvero quello in cui la 
maggior parte delle aziende utilizzano la 
poltiglia bordolese (con la quale non è as-
solutamente da mescolare), pertanto il co-
sto totale dei trattamenti è ipotizzabile pari 
a 160 €/ha. Nel grafico 5 è possibile vedere 
la scomposizione della maggior PLV delle 
tesi trattate.

Conclusioni: il reddito delle aziende 
agricole che coltivano pomodoro da indu-
stria in questi anni si è sempre più assotti-
gliato, per cui prima di procedere con l’uti-
lizzo di prodotti su larga scala occorre che 
venga fatta un’attenta cernita, utilizzando 
solo ciò che è in grado di incrementare la 
PLV aziendale. 

In questo caso ci proponevamo di 
valutare prodotti che fossero in grado di 
concentrare maggiormente la maturazione 
ed incrementare il tenore zuccherino delle 

bacche: osservando i dati ottenuti possiamo 
affermare che il primo obiettivo sia stato 
raggiunto, la produzione ad ettaro delle tesi 
trattate è risultata in entrambe i casi mag-
giore rispetto ai testimoni (probabilmente è 
stato scartato meno prodotto verde durante 
la raccolta). Per quanto riguarda il secondo 
obiettivo, i risultati sulle due cultivar non 
sono equivalenti, in quanto su Nerman il 
valore più elevato è stato riscontrato sul 
non trattato, mentre su Perfect Peel non vi 
sono differenze. 

Infine, ci sembra comunque il caso di 
ricordare che i risultati ottenuti e qui prima 
descritti, seppur derivanti da una sperimen-
tazione di pieno campo eseguita corretta-
mente, fanno riferimento a dati rilevati in 
una prova condotta per un solo anno in un 
unico appezzamento, e senza la presenza 
di repliche (ovvero senza nessun riscontro 
statistico).
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Per dare al tuo pomodoro
peso, concentrazione di maturazione,

consistenza, gradi °Brix e colore
scegli i concimi giusti

   
   

    

I concimi Haifa Chemicals Ltd. per il pomodoro

si caratterizzano per purezza ed efficacia nutrizionale
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Massima Purezza: materie prime di massima solubilità prive di elementi limitanti la redditività 
della coltura quali il Cloro, Sodio e Carbonati. Il potassio deriva interamente da nitrato 
potassico Israeliano Haifa.

Massima Assimilabilità: ottimale nutrizione minerale avendo la massima efficienza così da 
favorire uno sviluppo precoce, equilibrato, robusto e completo. Si ottengono produzioni 
superiori (peso, concentrazione di maturazione, consistenza, gradi °Brix, colore).

Haifa Italia Srl - Viale Gozzadini, 13 ; 40124 Bologna.  Tel. 051.338.011, Fax. 051.581.155, e-mail:  italia@haifa-group.com - www.haifa-group.com

Pioneering The FuturePioneering The Future

Prodotti reperibili presso 

le Agenzie del Consorzio 

Agrario Provinciale di Piacenza

CONCIMAZIONE GRANULARE

Gamma completa di concimi NPK a pronta azione: concimi completi NPK, a base di 
nitrato potassico, con massima concentrazione NPK e assimilabilità così da garantire 
la migliore efficienza nutrizionale. Per ettaro si ha risparmio nelle dosi e nei costi di 
distribuzione rispetto i tradizionali formulati, perseguendo migliori produzioni.

Concimi NPK completi a cessione controllata: si ottimizza la concimazione in 
presemina e pretrapianto avendo uno sviluppo pronto, robusto e completo, 
evitando rotture nel flusso nutrizionale e arresti di sviluppo. Ottimale complemento 
alla fertirrigazione. Per ettaro si ha risparmio nelle dosi e nei costi di distribuzione 
rispetto i tradizionali formulati, perseguendo migliori produzioni. Concimi formulati 
grazie alla tecnologia MultiCoTechTM che incapsula i concimi con una speciale 
membrana polimerica semipermeabile biodegradabile (MCTTM) autorizzata in base 
alla normativa vigente (Decreto legislativo 29 aprile 2010, n° 75 – Allegato 6 Prodotti 
ad azione specifica).

FERTIRRIGAZIONE - NUTRIGATION™

Gamma completa di specialità idrosolubili di base in polvere solubile e 
formulazione liquida: per la massima versatilità di impiego dosando gli elementi 
nutritivi in funzione delle specifiche condizioni di coltivazione.

Formulati completi NPK + Mg e Micro per fase fenologica in polvere solubile e 
formulazione liquida: formulati completi di macro, meso e microelementi specifici 
per fase fenologica per facilitare l’impiego.

Massima purezza, compatibilità e versatilità di utilizzo: rapida e completa 
solubilità con ogni tipo di acqua, anche con quelle dure ricche in carbonati. Soluzioni 
concentrate rimangono stabili nel tempo. Il pH della soluzione fertirrigante risulta 
essere subacido. Perfettamente miscibili con altri concimi e fitofarmaci di uso 
comune. Assenza di solfati che con acque dure inducono l’occlusione degli 
erogatori.

Specialità ad azione fisionutrizionale: speciali concimi liquidi a base aminoacidica 
(Foli-Stim e multi-Amin) e acidi umici (Humik) per massimizzare l’effetto della 
nutrizione minerale e favorire l’ottimale sviluppo vegeto produttivo delle colture.
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L’avvio della coltivazione è stato 
caratterizzato nei mesi di aprile e mag-
gio da assenze di precipitazioni con ne-
cessità di continui apporti idrici di soc-
corso per favorire l’attecchimento delle 
piantine. A fine maggio la superficie dei 
campi messi a dimora ha superato il 90% 
di quella programmata. Le abbondanti 
precipitazioni che hanno interessato il 
territorio emiliano nella prima metà del 
mese di giugno hanno ostacolato la mes-
sa a dimora delle ultime piantine. Il peg-
gioramento climatico registrato in questo 
periodo, ha anche comportato un repenti-
no innalzamento del rischio fitosanitario, 
soprattutto per quanto riguarda perono-
spora e, per certe aree interessate da fe-
nomeni grandinigeni, batteriosi e micosi 
telluriche che hanno causato fenomeni di 
necrosi e disseccamenti, a carico di tutti 
gli organi delle piante. L’andamento cli-
matico decisamente migliorato a partire 
da metà giugno, ha permesso alle coltiva-
zioni di svilupparsi in modo ottimale. 

Peronospora (P.infestans)

L’impostazione della difesa si è 
avvalsa del controllo degli organi aerei 
(sporangi) della peronospora, rilevati 
mediante capta spore, e dei modelli 
epidemiologici che simulano lo sviluppo 
della malattia (IPI e MISP). 

Le bassissime catture di sporangi 
(poche unità per metro cubo di aria per 
giorno), non hanno reso possibile l’innesco 
di infezioni significative. Il controllo 
sistematico del modello previsionale IPI, 
ha permesso di individuare i periodi a 
minor rischio, dove le infezioni non hanno 
trovato le condizioni ottimali per il loro 
insediamento. Il modello IPI essendo a 
prognosi negativa, ha indicato con buona 
sicurezza i momenti in cui la malattia 
non era in grado di generare infezioni. La 
soglia di rischio (valore 15) è stata superata 
mediamente nella prima decade di giugno 
in quasi tutto il comprensorio emiliano, 
permettendo a tecnici e agricoltori di porre 
maggiore attenzione al contenimento delle 
potenziali infezioni.

POMODORO 2011: 
quadro fitosanitario favorevole

Bruno Chiusa, Renata Bottazzi, Ruggero Colla, Sara Sbarufatti -
Consorzio Fitosanitario P.le di Piacenza
Valentino Testi, Chiara Delvago - Consorzio Fitosanitario P.le di Parma
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L’attenta e puntuale difesa e le 
condizioni climatiche hanno consentito 
di limitare la diffusione della malattia che 
non ha arrecato danni alla produzione. Al 
superamento della soglia del modello IPI 

sono state utilizzate anche le elaborazioni dei 
dati meteorologici secondo il criterio MISP.

Questo modello segnala le piogge 
a maggior rischio di sviluppo epidemico 
della malattia, individuando i momenti 
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teorici di possibile infezione. Dopo 
il superamento delle prime soglie la 
malattia è stata segnalata a livelli 
sporadici e contenuti. Le prime infezioni 
sono state osservate a fine giugno 
solo in alcuni appezzamenti molto 
lussureggianti. Altre segnalazioni di 
comparsa di sintomi, limitatamente ad 
areali della Bassa Val d’Arda e a sud-
est nel parmense, risalgono all’inizio di 
agosto innescate dalle piogge di sabato 
30 luglio. In agosto e settembre il 
consolidamento delle buone condizioni 
meteorologiche, con temperature che 
nei giorni più caldi hanno raggiunto i 
37-38°C, ha determinato la stasi delle 
avversità crittogamiche sia fungine che 
batteriche. Nel mese di settembre non 
sono state segnalate nuove infezioni di 
peronospora. 

Il 2011 verrà ricordato come anno 
in cui la malattia non è praticamente 
comparsa e non ha arrecato alcun danno 
alla produzione. 

Batteriosi

Nell’area emiliana le batteriosi 
rappresentano una temutissima calamità, 
contro cui non è possibile applicare 
interventi di difesa curativi bensì è 
necessario attuare misure di profilassi (di 
tipo agronomico, genetico e chimico) per 
contenerne la dannosità. Dopo anni in cui la 
loro comparsa era risultata di modesta entità 
con assenza di danni economici, il 2011 è 
stato caratterizzato, soprattutto per quanto 
riguarda gli ibridi precoci, da un’ incidenza 
apprezzabile, con danni dell’ordine del 15-
20%. Le infezioni primarie si sono avute fra 
la prima decade e la metà di giugno nelle 
zone caratterizzate da maggior piovosità e 
sporadici fenomeni grandinigeni.

La batteriosi più dannosa è 
rappresentata dalla maculatura batterica, 
sostenuta da Xanthomonas vesicatoria, 
mentre di più modesta entità risulta 
l’incidenza della macchiettatura batterica, 
causata da Pseudomonas syringae pv. 
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La difesa dagli insetti è un settore molto sensibile. L’orticoltura 

moderna chiede strumenti di provata effi cacia ma che, al tempo 

stesso, sappiano essere rispettosi degli insetti utili alla 

coltivazione e offrano ottimi profi li  ecotossicologici. 

Con ALVERDE, BASF può dichiarare con orgoglio di 

aver centrato l’obiettivo. ALVERDE è il nuovissimo 

insetticida per orticole: vince in effi cacia e in sicurezza 

perché agisce rapidamente per ingestione su insetti 

diffi cili come lepidotteri e doripara.
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Tomato. Per entrambe le batteriosi i sintomi 
interessano tutti gli organi aerei della 
pianta e sono rappresentati da maculature 
idropiche, isolate all’inizio e confluenti 
successivamente, che tendono ad imbrunire 
e successivamente a disseccare. Sui frutti 
le maculature sono circondate da un alone 
verde scuro, assumendo al termine dell’ 
infezione un aspetto ulceroso. 

Le batteriosi sviluppano con 
temperature elevate (optimum fra 25 e 27 
°C), piogge battenti ed eventi meteorologici 
in grado di produrre lesioni quali grandine e 
forte vento. Condizioni predisponenti sono 
rappresentate da ristagno idrico causato 
da cattivo sgrondo delle acque superficiali 
e dalla formazione di crosta superficiale, 

soprattutto nei terreni limosi. Tutte queste 
condizioni si sono verificate nella prima 
quindicina di giugno, e le conseguenze 
nefaste delle batteriosi non si sono fatte 
attendere. La differenza l’ha poi fatta la 
tolleranza genetica di certi ibridi rispetto ad 
altri; molti fra quelli precoci generalmente 
non manifestano elevata tolleranza.

Insetti

Gli insetti terricoli (nottue ed elateridi) 
ed epigei (afidi) che caratterizzano la fase 
iniziale della coltivazione hanno fatto 
registrare un presenza contenuta senza 
arrecare danni significativi.

PARMA
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Nottua gialla

Il monitoraggio con trappole a 
feromoni posizionate in diversi areali di 
coltivazione, in entrambe le province di 
Piacenza e di Parma, è iniziato in maggio 

ed è proseguito per tutto il periodo estivo. 
I repentini abbassamenti di temperatura di 
metà giugno e metà luglio hanno inciso 
sul volo della seconda generazione in 
quanto le catture degli adulti sono state 
assai contenute così come il rinvenimento 
di uova e di larve. I campi precoci e medi 
non hanno presentato danni alla raccolta. 
La terza generazione il cui volo degli 
adulti è stato monitorato fra il 10 ed il 30 di 
agosto è anch’essa risultata di bassa entità, 
con danni alle bacche molto contenuti. Un 
leggero incremento di fori sui frutti, al di 
sotto della soglia di danno, si è registrato 
nei campi tardivi la cui raccolta è avvenuta 
fra la metà e la fine di settembre. 

Tuta absoluta

Tuta absoluta è un lepidottero gelechi-
de di recente introduzione. Nell’annata 2011 
la presenza è stata monitorata con trappole 

“Adulti di Nottua”
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a feromoni in diversi punti di rilevamento, 
rappresentati da appezzamenti di pomodo-
ro (generalmente a ciclo colturale medio e 
tardivo), rappresentativi dei territori delle 
province di Piacenza e Parma. Le cattu-
re si sono mantenute basse fino ad agosto 
e solo nel periodo estivo sono aumentate 
(punte di 86 catture in località Pontenure). 
Tali dati, confortanti dal punto di vista del-
la evoluzione dell’insetto sono in contro-
tendenza rispetto al 2009 e 2010 in cui le 
catture di adulti in diverse località avevano 
superato le 200-300 unità. Come negli anni 
precedenti, ed a maggior ragione quest’an-
no, non sono stati rinvenuti danni sulla ve-
getazione e tantomeno sui frutti.

Acari

Si tratta di fitofagi appartenenti al ge-
nere Tetranychus sp.  urticae. L’infestazio-
ne origina dalle femmine adulte che hanno 
svernato nei fossi, nelle capezzagne o nelle 
cortecce degli alberi vicini. Queste iniziano 
a diffondersi a partire dai bordi del campo, 
e se le condizioni ambientali sono idonee, 
il ragnetto può avere fino a 8-10 genera-
zioni all’anno. Lo sviluppo è fortemente 
influenzato dalle temperature:

•      a 32° C per passare da uovo ad adulto 
possono bastare anche solo 3 - 5 giorni; 
•       per iniziare l’ovedeposizione una fem-
mina può impiegare da 0,5 a 3 giorni,
•      in 10 giorni una singola femmina con 
una temperatura di 35° C, può arrivare a 
deporre fino a 100 uova. 

Nell’annata 2011 l’andamento me-
teorologico fino a tutto giugno di fatto ha 
ostacolato l’insorgenza d’infestazioni, poi-
ché caratterizzato da temperature non ele-
vate. Anche nei mesi estivi, al contrario di 
quelli primaverili caratterizzati da un pro-
lungato periodo di bel tempo (soprattutto 
in agosto e settembre), non si sono in ge-
nerale riscontrati problemi diffusi. In ogni 
caso, anche negli appezzamenti più grave-
mente infestati (sia medi che tardivi), la 
difesa prevista dai Disciplinari di Produ-
zione Integrata ha consentito di controllare 
sufficientemente  il fitofago, limitandone i 
danni.

Virescenza ipertrofica (Stolbur)

I sintomi della temibile fitoplasmo-
si sono risultati in aumento, soprattutto 
nel piacentino, nei campi a trapianto tar-
divo (Fig.1). Le osservazioni ed i rilievi 
effettuati in tutti gli areali delle province 
di Piacenza e di Parma hanno riguardato 
oltre 80 campi di pomodoro tardivo ed 
hanno evidenziato un aumento dell’in-
cidenza in situazioni predisponenti rap-
presentate da:

coltivazioni tardive in successio-• 
ne a prato stabile (in questi casi le piante 
sintomatiche superano l’80% del totale 
con danni produttivi stimati di oltre 500 
q.li/ha);

coltivazioni tardive in successio-• 
ne a cereale a paglia, con scarso o nullo 
controllo delle infestanti convolvulacee, 
rappresentate da Convolvulus arvensis e 
Calystegia sepium sia nella coltura che 
nelle stoppie (sintomi compresi fra po-
chi punti percentuali e 10%, con danni 
produttivi stimati fra 20 ed 80 q.li/ha).

Gli studi effettuati in collabora-
zione con l’Istituto di Entomologia e 
Patologia dell’UCSC di Piacenza ed il 
Consorzio Fitosanitario di Parma hanno, 
al momento, consentito di rilevare im-
portanti, anche se preliminari, elementi 
conoscitivi:

La fitoplasmosi viene trasmessa da 1. 
un insetto vettore Hyalesthes obso-
letus, rimangono dubbi su altre pos-
sibili specie di cicadellidi;

“Adulti di Tuta Absoluta”

“Ragnetto rosso su pagina inferiore  foglia”
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Lo svernamento di tale vettore av-2. 
viene allo stadio giovanile, sulle ra-
dici delle piante ospiti (convolvula-
cee, ortica e forse altre dicotiledoni 
perennanti);
La fuoriuscita dal terreno degli adulti 3. 
di H. obsoletus avviene a partire da 
fine maggio. La presenza degli adul-
ti si ha per tutto il mese di giugno;
La trasmissione della fitoplasmosi 4. 
da parte di insetti “infetti”, avviene 
a carico dei trapianti tardivi in cui le 
piantine indifferenziate, senza sinto-
mi, iniziano a “trasformarsi” in pian-
te ad habitus “anomalo” con altera-
zione della vegetazione. I principali 
sintomi sono rappresentati da porta-
mento eretto con fusto ingrossato, 
affastellamento della vegetazione 
con accorciamento degli internodi, 
foglie piccole ed allungate di color 
violaceo, proliferazione alla base 
dei fusti di radici aeree, aborti fio-

rali, formazione di sepali allungati e 
petali verdi. I pochi frutti allegati di 
modeste dimensioni, presentano su-
berificazioni interne, malformazioni 
ed un basso valore di trasformazio-
ne.

Conclusioni.

I consigli di difesa, frutto dei moni-
toraggi e dello sviluppo dei modelli pre-
visionali, hanno consentito di contenere, 
per le aziende che seguono scrupolosa-
mente le indicazioni di difesa integrata, 
il numero di interventi anticrittogamici 
ed insetticidi con un risparmio che, nel 
corso del 2011, ha oscillato fra il 30 ed 
il 50% su di un costo medio stimato per 
la difesa di circa 850 €/ha (considerando 
7 anticrittogamici: 350 €, 2 insetticidi: 
150 €/ha, 1 acaricida: 140 €/ha, oltre al 
costo per l’effettuazione dei trattamenti 
30 €/ha x 7 = 210 €/ha).

Foto 1 “Campo di pomodoro con attacco di Stolbur superiore a 80%”

“Si ringrazia la Camera di Commercio di Piacenza per il contributo concesso 
al Consorzio Fitosanitario per l’attività di monitoraggio”
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
La campagna produttiva 2011 è stata sicuramente molto diversa da quella precedente, 

caratterizzata da poche piogge (che si sono concentrate solo in alcuni periodi, ma che allo 
stesso tempo purtroppo hanno causato danni in alcuni appezzamenti), dalla bassa presenza 
di malattie, con produzioni discrete sia per le rese a ettaro, sia per la qualità delle bacche 
conferite alle industrie. In questa situazione le prove che sono state messe in opera hanno avuto 
quasi tutte un riscontro positivo nei dati ottenuti, unica eccezione per quelle sperimentazioni 
destinate alla verifica di alcuni fitofarmaci, che in assenza quasi completa delle malattie 
nelle località di prova, non hanno potuto fornire risultati interessanti. I confronti varietali su 
cipolla e tipologie innovative di pomodoro (ciliegino) non sono state eseguite in quanto, per 
il 2011, non sono state individuate varietà interessanti da sottoporre a test.

Rispetto agli anni scorsi abbiamo cambiato la veste grafica della pubblicazione, ma 
senza alterarne i contenuti: tutto questo è stato fatto al fine di migliorare quella che è sia la 
leggibilità delle relazioni, sia l’estetica degli articoli. 

Siamo sempre stati orgogliosi delle prove che abbiamo condotto negli anni scorsi, dei 
risultati e dell’interesse che questi riscuotevano in più parti, ma quest’anno possiamo dire di 
esserlo particolarmente: infatti, aver contribuito alla creazione di un prodotto come “Pomì 
L+” assieme dal reparto Ricerca e Sviluppo dell’OP Consorzio Casalasco del Pomodoro e 
al marketing Pomì, con i dati ottenuti dalle nostre prove, è sicuramente un motivo di grande 
soddisfazione. 

Fin dal primo anno di attività CIO porta avanti un lavoro di sperimentazione che spesso 
e difficile riassumere tutto all’interno di questa pubblicazione. Oltre alle prove qui descritte 
ve ne sono diverse altre che non sono qui riportate, poiché commissionate direttamente 
dalle maggiori ditte fornitrici di mezzi tecnici: avere sempre un così elevato interesse dalla 
parte delle ditte al fine di verificare i loro prodotti, è sicuramente un altro motivo di orgoglio 
per noi, in quanto si tratta certamente di un indicatore della bontà del lavoro svolto e del 
giudizio di serietà che ci viene riconosciuto.

Mi piace affermare ancora una volta che, per qualsiasi attività produttiva che non si 
voglia confrontare con il mercato solo con il prezzo (prima o poi arriverà sempre qualcuno 
che vende ad un prezzo inferiore), la sperimentazione deve essere il punto di partenza 
fondamentale: occorre testare sia i nuovi input e/o tecnologie, sia la realizzazione di nuovi 
prodotti prima che siano messi in commercio da altri. Non bisogna però provare tutto 
indistintamente, occorre effettuare una prima cernita su cosa testare, definendo in primo 
luogo gli obiettivi e osservando quali sono le soluzioni che ci vengono proposte, effettuando 
una prima scrematura di cosa testare al fine di non disperdere le risorse. Allo stesso tempo 
quando si trova una soluzione valida ai problemi inizialmente individuati, occorre portarla a 
conoscenza di chi è coinvolto nella produzione, ovvero a tutte le aziende agricole associate 
alle nostre OP e ai loro tecnici, e pensiamo che questo opuscolo rappresenti il mezzo di 
comunicazione più veloce ed efficace. Anche quest’anno abbiamo già predisposto il 
canovaccio delle prove da eseguire nel corso del 2012, ma come sempre su di questo si 
potranno inserire ulteriori sperimentazioni, che saranno pensate nel corso dei prossimi mesi, 
per andare incontro alle nuove necessità che eventualmente potranno emergere. Per fare 
questo, è nostra intenzione di avvalerci della preziosa collaborazione di quelle strutture che 
da anni si occupano di pomodoro da industria: in particolare mi riferisco all’Az. Sperim. 
Stuard di Parma e all’Az. Sperim. Tadini di Piacenza, al CRPV, alla Stazione Sperimentale 
per l’Industria delle Conserve Alimentari di Parma (S.S.I.C.A.), all’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Piacenza, e ai vari Servizi Fitosanitari Provinciali. 

Marco Dreni
Responsabile Sperimentazione AOP CIO
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